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Filcams Cgil  

Contratto Vigilanza Privata 

 
I PUNTI SALIENTI DELLA TRATTATIVA 
 
CAMPO DI APPLICAZIONE  
Le associazioni appartenenti a Federsicurezza, non vuole procedere all’estensione 
del campo di applicazione alla “zona grigia”e vuole procedere ad un nuovo 
contratto nazionale dei “servizi integrati” che contenga anche la vigilanza, riducen-
done i diritti.   
CAMBIO DI APPALTO 
Le controparti non intendono prevedere il confronto sindacale nella procedura 
di cambio appalto, che la FILCAMS CGIL ritiene prioritaria e fondamentale, 
per garantire i livelli occupazionali. La proposta delle controparti 
cerca soluzioni solo ai problemi delle imprese e non a quelli dei la-
voratori! 

La FILCAMS CGIL 
sta organizzando una iniziativa da tenersi nell’ultima settimana di luglio, 

che dia visibilità alle lavoratrici ed ai lavoratori del settore 
 

Non  possiamo rassegnarci ne arrenderci ad  
un attacco così violento ai diritti dei lavoratori!  

 
E’ NECESSARIO IL COINVOLGIMENTO E  

LA PARTECIPAZIONE DI TUTTI!!!!  

Ultimo aggiornamento 
Nell’incontro del 22 giugno le controparti si sono divise: Assiv non era presente perché in profondo 
disaccordo con Federsicurezza sul “campo di applicazione”. La cooperazione ha dichiarato l’impos-
sibilità di proseguire la trattativa senza un chiarimento al loro interno ed ha quindi abbandonato il 
tavolo in attesa di una risposta. 
Federsicurezza ha tentato di proseguire la trattativa senza le altre associazioni insistendo soprattut-
to sull’orario di lavoro e riponendo sul tavolo una serie di argomenti in precedenza accantonati, a 
partire dalla malattia. È stato addirittura ipotizzato di fare due contratti distinti della  
vigilanza. 

CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE 
Le controparti hanno confermato l’impianto proposto. Intendono, anche qui, de-
qualificare il settore facendo sparire i livelli 3s e 4s.   
ORARIO DI LAVORO 
Le controparti vogliono:l’eliminazione dei riferimenti al D.L. 66, deroghe al riposo gior-
naliero e maggior flessibilità. La FILCAMS CGIL non può che ribadire la neces-
sità di mantenere  limiti forti alla totale deregolamentazione che vorrebbe-
ro le controparti.  


